Bugie
Era un giorno molto piovoso e io come

tutte le mattine alle 6.50 mi alzai, ero

di cattivo umore perché il giovedì non mi

piace… Per consolarmi andai a dare il

buongiorno alla mia cagnolona Sophie.

Feci la colazione, mi vesti, e poi uscì di casa

per prendere il bus per andare a scuola.

Alla prima ora avevo matematica: la materia

che odio di più, con il maestro che mi piace 

di meno. “Che lezione noiosa”, pensai. Non

si faceva altro che parlare di numeri: numeri

positivi, numeri negativi, numeri primi…

Cominciai, sottovoce, a parlare con la mia

compagnia di banco (Sara), le raccontai

che ieri ero andata a fare Shopping a

Lugano con mia mamma. Sara era molto

seccata e mi disse di smettere perché voleva

ascoltare la lezione, ma a me non importava:

mi annoiavo e volevo parlare per far passare

il tempo. Il maestro ci senti e urlò:

- Adesso basta, chi continua ad annoiare!?

Siete voi due!? -

- Maestro è stata lei, Sara! - Risposi io

- Sara vieni fuori immediatamente! - Disse

lui molto arrabiato.

Tutta la classe sentì il maestro sgridare

Sara, era molto incavolato. Sara sicuramente

cercò di difendersi, ma il maestro non le

credeva. I due tornarono in aula e la

lezione finì tranquillamente. Sara non mi

parlò per due mesi, io mi sentì molto

incolpa e quella notte non dormì molto.

avevo capito la lezione e da quel giorno

non dissi più una bugia.
